
TORREANO E IL SUO TERRITORIO 

Torreano è un comune caratteristico per la sua posizione, la sua gente, le sue poliedriche attività Il suo territorio per 
metà in pianura e per metà in montagna, passando dai 153 m. slm. di Togliano, ai 189 m. di Torreano e fino ai 660m. di 
Masarolis e 806 m. di Tamoris, di per se presuppone diversi sistemi di vita e di attività, legati alla differente natura del 
suolo. La popolazione, di etnia friulana quella di pianure e di etnia slovena quella di montagna, caratterizza un 
antichissima convivenza, sempre pacifica, di genti dalle origini e dai costumi diversi. 
 

Le attività locali sono fra le più svariate; fra esse, principali quelle agricole, boschive, industriali, artigianali, 
commerciali, con specializzazioni nella cultura della vite e nella lavorazione della pietra piasentina. Questo un piccolo 
quadro del luogo che, partendo dalla pianura a Nord-Ovest di Cividale, si incunea nelle due vallate di Prestento e di 
Torreano, percorse rispettivamente dai torrenti Sclesò e Chiarò, fino a giungere alle falde dei monti S.Lorenzo, Johanaz 
e Mladesena verso settentrione.  

Il comune di Torreano si estende su una superficie di 36 Kmq. Attualmente il Comune conta una popolazione di 2.334 
abitanti.Oggi possiamo ammirare la bellezza delle chiesette diS.Ermacora e Fortunato, dei primi del 1400, situata sopra 
la frazione di Costa; di San Rocco, del 1482, nella frazione di Montina; di Sant’Urbano, del XVI sec., nella frazione di 
Ronchis; di Santo Stefano situata nelle campagne della frazione di Togliano; a Torreano si può ammirare la suggestiva 
Grotta della Madonna di Lourdes; A Prestento si possono visitare le grotte, origini della nostra storia: "Foran di Landri" 
e "Foran des Aganis". A Masarolis, in piazza, vi è una fontana in pietra piasentina con sopra raffigurato un leone in 
gabbia simbolo di una leggenda popolare del luogo. 

 
L'ANTICO CASTELLUM DI TORREANO 

 
Il castellum è un'opera di vedetta e difensiva romana situata su uno sperone roccioso a q.278 sovrastante il borgo 
Cragnolino (oggi via Castello) di Torreano, in vicinanza un pò più in basso della località denominata nelle carte 
geografiche Cava del castello. Il reperimento non è stato facile perché il fianco del monte da secoli forse è oggetto di 
scavi di pietra e gli operai hanno lasciato cumuli di scaglie pietrose in quasi tutta la boscaglia. Il fortilizio ha forma 
pressoché ovalare con diametri maggiori di mt. 30x20 ed è delimitato dagli avanzi di una muraglia che nei punti 
conservati mostra uno spessore di mt. 1.20 circa; il muro è a secco, senza traccia di malta; i conci di pietra sono spezzati 
e di misura non omogenea, molti sono rotolati nei pendii scoscesi che contornano la difesa. Sul fianco nord-ovest di 
questa, dove per la natura del terreno era meno arduo l'avvicinamento, si nota un grande cumulo di pietre commiste a 
terriccio, da ascriversi ai resti di una grossa torre crollata. Ai due lati dei resti della torre riprende il percorso, in gran 
parte atterrato, della stessa muraglia periferica, oltre la quale il pendio, si fa ripido. La fitta sterpaglia ci ha impedito di 
verificare se, fuori di questo recinto murato ve ne fosse uno successivo, come è probabile almeno nei settori di nord-
ovest non naturalmente protetti dal precipizio ma solo da un fossato naturale. La superficie del pianoro delimitato dai 
muri, sul quale cresce alta l'erba, ha fondo terroso assai irregolare; ciò induce a supporre che il sottosuolo, coperto da 
humus, conservi fondazioni di edifici. Una ricerca per scavo riuscirebbe qui estremamente interessante; tanto più che 
risulta accertato essere stati rinvenuti sul posto idoletti pagani, urne cinerarie, stoviglie e lucerne in terracotta, tutte fatte 
risalire all'epoca di Giulio Cesare, trovate scavando. 

 
VILLA MAISANO GIA' DELLA TORRE 

 
La villa giace sulla sommità di una piccola collina poco distante dal borgo di Togliano verso est e vi si accede tramite 
un vialetto. La collina è sistemata a giardino e alla sua base, verso est, si trova un lungo edificio probabilmente ad uso di 
servizio per la residenza nobiliare. La villa si compone di due nuclei appartenenti ad epoche storiche diverse: il primo è 
costituito da una torre quadrata e dal basamento dell'attuale abitazione signorile, ambedue antecedenti al XVI secolo; il 
secondo corrisponde alla villa fatta costruire nel 1587 dal provveditore Pietro della Torre per il soggiorno estivo, come 
ci riferisce Mario Brozzi. Passata nel XIX secolo alla famiglia Volpe Pasini, attualmente è di proprietà della famiglia 
Maisano. Il primo nucleo (impianto originario) riprende la tipologia del castello, ancora oggi ben visibile nel basamento 
in pietra e mattoni con due elementi circolari d'angolo e nella torre a pianta quadrata.  
 

MONTE JOANAZ  
 

Fra i rilievi che si affacciano sulla pianura friulana, spicca anche la dorsale prativa del monte Joanaz, la cui cima 
settentrionale raggiunge i m. 1167 s.l.m. Facilmente individuabile dalla pianura per la sua particolare forma allungata 
lungo l'asse nord-sud, lo Joanaz è da considerarsi una delle poche cime da dove è possibile godere vasti panorami, sia 
verso le Alpi Giulie, che verso il mare. L'ampia ed estesa zona sommitale è caratterizzata dalla presenza di prati e 
pascoli, in parte non più utilizzati e invasi da (Juniperus communis), veratro (Veratrum album ssp. lobelianum), 



asfodelo (Asphodelus albus), che si colorano alla fine di maggio di bianco, per le splendide e talvolta eccezionali 
fioriture di narcisi. Si tratta di praterie dominate dalla graminacea (Molinia arundinacea) tipica di suoli acidi o neutri, 
essendo tutto il complesso montuoso formato da marne e calcari marnosi eocenici. Il versante occidentale verso 
Canebola ospita estesi rimboscamenti artificiali a pino silvestre, pino nero e abete rosso, In parte devastati da da violenti 
incendi. Il versante orientale verso Masarolis e Tamoris vede presenti formazioni forestali miste di latifoglie con 
frassino maggiore, acero di monte, carpino nero, castagno e tiglio selvatico. 
 

DDOOVVEE  AALLLLOOGGGGIIAARREE  EE  MMAANNGGIIAARREE  AA  TTOORRRREEAANNOO  
  
  

TRATTORIE, OSTERIE, AGRITURISMO 
 

AGRITURISMO VOLPE PASINI 

Frazione Togliano - Torreano 

Tel. 0432715151 -  Fax 0432715438 

AGRITURISMO  DA TULLIO 
 
Via Cadorna, 5 fraz. Prestento – Torreano tel. 0432 
715107 
 
AGRITURISMO  DA RINO 

Via I. Nievo, 5 - fraz. Prestento – Torreano 

tel. 0432 715287 

AGRITURISMO  FONTANA ROSSA 

Via dei Laghi, 32 fraz. Togliano – Torreano 
 tel. 0432 715233 

LOCANDA DA MENIA 

via delle cave, 24 - Torreano  

tel. 0432 712064 e-mail: d.zuccolo@libero.it  

TRATTORIA DA TIMIDE 

fraz. Ronchis, 37 – Torreano  tel. 0432 715376  

TRATTORIA AL ZUCCO 

via Z. Mazzini, 12 - fraz. Montina – Torreano tel. 0432 
715104  

TRATTORIA AL LAGHETTO 

via dei laghi, 34 - fraz. Togliano – Torreano tel. 0432 
715186  

TRATTORIA AL PASSEGGIO 

via Cividale, - fraz. Togliano – Torreano tel. 0432 
715133  

FRASCA DA ESTERINA 

via dei laghi, 4 - fraz. Togliano – Torreano tel. 0432 
715072 

AFFITTACAMERE – ALLOGGI AGRITURISTICI -  BED & BREAKFAST 
 

 
 
BED & BREAKFAST IL FORAN 

località Canalutto, 68 - Torreano  

tel. 0432712392 e-mail: il.foran@infinito.it  

 
B & B FRIENDSHIP 
 
Via del Mulino 25/1 – Torreano  
tel. 0432/712302 e-mail: roger@mail.nauta.it 

 
 

PPeerr  uulltteerriioorrii  iinnffoorrmmaazziioonnii  ccoonnssuullttaarree  iill  ssiittoo  www. torreano.net 
 


